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Informazioni Generali 

 
 
 
Giocheria Italiana SpA è una società di medie dimensioni che vende un’ampia gamma di giocattoli italiani e di 
importazione. Ha circa dieci sedi in Italia. Ultimamente, in seguito alla recessione economica ha dovuto 
annunciare la chiusura di una delle sedi, ma spera in una ripresa. 
 
Dinero Bank è una banca straniera con una presenza sempre crescente in Italia. Giocheria Italiana è stata sua 
cliente per circa sette anni. Si tratta di una delle poche banche ad aver esteso il proprio network di filiali negli 
ultimi tre anni.  
 
L’Amministrazione di Giocheria Italiana ha recentemente impegnato il proprio legale in una controversia di 
oltre € 270.000 con la banca. Sembra che circa un anno e mezzo prima la banca avesse trasferito due somme 
di denaro dal conto della società: € 126.000 e € 154.000 in due transazioni nell’arco di dieci giorni. In entrambi 
i casi i trasferimenti sarebbero avvenuti in seguito ad una richiesta via fax firmata dall’ex Amministratore 
Delegato della Giocheria Italiana. In entrambi i casi l’Amministratore Delegato era stato contattato 
telefonicamente dal Direttore della banca per controllare che la richiesta fosse autentica. Il Direttore della 
banca avrebbe ricevuto conferma circa l’autenticità del fax e che la somma di denaro richiesta sarebbe dovuta 
essere urgentemente versata sui conti correnti indicati. Ci sono, infatti, particolari condizioni nel caso dei 
pagamenti d’urgenza.  
 
Circa tre mesi dopo i trasferimenti, l’Amministratore Delegato ha lasciato la società. Si è poi scoperto che il 
denaro era stato trasferito senza autorizzazione e di certo non a beneficio della società stessa. 
 
I conti correnti sui quali il denaro era stato trasferito erano stranieri e non risultavano né a nome della 
Giocheria Italiana, né a nome di qualcuno noto all’azienda, né a nome dell’ Amministratore Delegato. Mentre 
si tentava di identificare i conti originali, quest’ultimi erano già stati chiusi e sia il denaro che i beneficiari del 
conto sembravano irrintracciabili. 
 
La banca gode di garanzie reali su tutti i beni della società. Il limite di scoperto di conto è di € 500.000. Il saldo 
del conto bancario della società varia dai - € 600.000 (debito) ai + € 200.000 (credito) a seconda delle 
fluttuazioni stagionali. Lo scoperto è oggi pari a € 315.000. Il fatturato annuale è di € 9.000.000 
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GIOCHERIA ITALIANA vs DINERO BANK 
 

Informazioni confidenziali per il Legale di Giocheria Italiana  
 
 
Riesaminando l’accordo originale tra Giocheria Italiana e Dinero Bank è emerso che l’ordine per il pagamento 
di una somma superiore a 35.000 Euro richiedeva una doppia firma, di cui però non vi è alcuna traccia. 
 
Questa procedura non è stata seguita per entrambi gli assegni in discussione, con il risultato che 
sembrerebbero esserci gli estremi per esigere la restituzione del denaro.  
 
Le negoziazioni sono arrivate velocemente a un punto morto: ciascuna delle parti ha assunto una posizione 
rigida e non è stata disposta a fare alcuna concessione. Tuttavia, una serie di fattori suggerisce di considerare 
una procedura di risoluzione alternativa della controversia.  
 
1. Se possibile, non si vuole finire in Tribunale e quindi l’idea iniziale di fare causa per richiedere il 

risarcimento è stata messa da parte. Lo stesso dicasi per la proposta di avviare un procedimento penale 
contro l’ Amministratore Delegato. 

2. Nei primi incontri con la banca è stato reso noto che i termini e le condizioni dell'istituto di credito per i 
clienti commerciali di questo livello, includono una clausola che manleva la banca qualora venga 
trasferito del denaro in casi d’urgenza sulla base di una richiesta a firma unica, a condizione che tale 
documento sia accompagnato da “precise istruzioni telefoniche” e che l’ammontare della cifra rilasciata 
non superi i 175.000 Euro. 

3. Inoltre, in un primo incontro la banca ha informato Giocheria Italiana che l’ex Amministratore Delegato 
aveva individuato specifiche transazioni d’urgenza per le quali erano stati richiesti i fondi. Il Direttore della 
banca ha solo un vago ricordo di queste. Tuttavia, c’è la possibilità che una piccola parte del denaro 
possa essere stato investito in un progetto che stava molto a cuore all’Amministratore Delegato.  

4. A parte questa controversia, siete soddisfatti del servizio ricevuto dalla banca e sperate di poter 
mantenere il vostro conto presso la stessa. Ciò nonostante, potreste rivedere tale decisione, qualora la 
lite dovesse proseguire o qualora non venga fatta alcuna offerta di risarcimento per ciò che viene 
considerato come una negligenza della banca nel processo di autorizzazione.  

Quando è stata suggerita la conciliazione ai legali della banca, questi avevano risposto di non ritenerla una 
scelta opportuna, avendo linee difensive chiare e delineate per ogni accusa. Tuttavia, si è infine riuscito a 
persuaderli a tentare una procedura di conciliazione all’esito di un breve incontro (nei loro uffici). 

In generale, siete molto contrariati da questa vicenda con la banca, per non parlare dei vostri sentimenti verso 
l’Amministratore Delegato. Probabilmente, ci sono stati controlli inadeguati all’interno della società, ma 
bisogna ammettere che il Direttore della banca coinvolto apparteneva alla “vecchia scuola”; voi avreste dovuto 
controllare adeguatamente le transazioni e sapevate bene che l’ex Amministratore Delegato era a dir poco 
autocratico nella gestione del denaro della società. 
 
Tuttavia, bisogna riconoscere che ci sono alcuni problemi legati al caso. Accetterete perciò un risarcimento 
pari a € 230.000, cifra che potrebbe anche scendere fino a € 200.000 qualora il conciliatore o la controparte 
mostrino di comprendere davvero la vostra posizione. Tuttavia, il vostro punto di partenza è assicurarvi di 
ottenere un adeguato riesame del caso e dei fatti nella procedura di conciliazione, e che le vostre 
preoccupazioni circa le procedure interne della banca siano seriamente tenute in debita considerazione. 
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GIOCHERIA ITALIANA vs DINERO BANK 
 

Informazioni confidenziali per il Legale della Dinero Bank 
 
 
L’accordo iniziale tra la banca e la società richiedeva due firmatari per autorizzare un trasferimento di 
ammontare superiore a € 35.000 dal conto. Nonostante questo, i termini e le condizioni della banca, validi per 
tutti i clienti commerciali delle dimensioni di Giocheria Italiana, manlevano la banca qualora un firmatario 
autorizzato spieghi al Direttore della banca che ci sono delle “richieste di pagamento d’urgenza” e che gli altri 
firmatari autorizzati non sono reperibili. Affinché la manleva operi, deve esservi una richiesta scritta da parte di 
un firmatario autorizzato accompagnata da “precise istruzioni telefoniche che identifichino la transazione 
coinvolta e il conto del destinatario”, sempre che “la somma trasferita in tali circostanze non superi € 175.000”. 
Non ci sono prove che i termini e le condizioni sopra indicati siano mai stati effettivamente inviati a questo 
cliente. 

Così come si cerca di non perdere un cliente, allo stesso modo si tenta di preservare i propri diritti evitando 
qualsiasi precedente, per scongiurare future richieste da parte di altri clienti. Dovete essere preparati a 
intervenire legalmente in caso la società inizi un procedimento contro la banca. La controparte non si è ancora 
mossa in tal senso; tuttavia, i legali ritengono che sia solo questione di tempo.  

Il Direttore della banca coinvolto ricorda la conversazione telefonica, sebbene non nei dettagli. Ricorda che 
l’ex Amministratore Delegato ha spiegato le richieste d’urgenza legate ai progetti portati avanti dalla società. Si 
ritiene che almeno una parte se non tutto il denaro sia stato investito in questi progetti, dato che 
l’Amministratore Delegato, in seguito, ha continuato a lavorare presso la società per alcuni mesi potendo, così, 
il resto dello staff venire a conoscenza delle transazioni in questione.  

Sono emersi inoltre un paio di dettagli che a questo punto non vanno considerati come rilevanti. Innanzitutto il 
Direttore della banca coinvolto aveva giocato a golf in un’occasione con l’ex Amministratore Delegato di 
Giocheria Italiana. In secondo luogo, il legale della banca ha recentemente reso noto un memorandum interno 
che esprimeva perplessità circa la “integrità finanziaria” dell’Amministratore Delegato.  

I negoziati con i legali di Giocheria Italiana sono rapidamente giunti a un punto morto: ciascuna delle parti ha 
assunto una posizione rigida e non è stata disposta a fare alcuna concessione. Gli altri legali hanno suggerito 
di ricorrere ad una procedura di risoluzione alternativa della controversia. Tale opzione è stata inizialmente 
rifiutata, ritenendosi che non vi fosse alcuna ragione di ricorrere all’ADR in presenza di una chiara linea di 
difesa per ogni accusa. Tuttavia, si è deciso per tentare la conciliazione dopo un breve incontro sulla base 
della possibilità di considerare la questione “senza pregiudizio”. 

Ci sono certamente dei dubbi legati alla vicenda, ma non tali da rinunciare a difendere gli interessi della 
banca. Nell’interesse della soddisfazione del cliente e nel tentativo di evitare i rischi e i costi del processo si 
potrebbe arrivare ad offrire alla società € 100.000 o anche, qualora richiesto, poco più di € 160.000 se la 
controparte o il conciliatore abbia una buona ragione che giustifichi ciò. Se il conciliatore si dimostra persona 
in grado di comprendere le difficoltà dell'attività bancaria, siete anche disposti a rivelargli alcuni dei vostri punti 
di debolezza.  
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